
 

 

Cuneo, lì 04 maggio 2016        

 Egregio CLIENTE 

 
 
Prot. n. 13/2016 

OOMMEESSSSOO  OO  IINNSSUUFFFFIICCIIEENNTTEE  VVEERRSSAAMMEENNTTOO  DDII  IIMMPPOOSSTTEE::  
CCOOMMEE  RREEGGOOLLAARRIIZZZZAARREE??  

 

Attraverso il “ravvedimento” il contribuente può regolarizzare spontaneamente errori ed omissioni 

relativi ai versamenti fiscali, beneficiando di una riduzione di sanzioni.  

 

 

 Non sono ravvedibili le violazioni in materia previdenziale. 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

Le violazioni sanabili possono riguardare ad esempio: 

 

• le imposte dirette (IRPEF, IRES, IRAP, imposte sostitutive, ecc.); 

• le imposte indirette (IVA, imposta di registro, ecc.); 

• i tributi locali (IMU, TASI, ecc.). 

 

PROCEDIMENTO 

 

Per perfezionare il ravvedimento operoso è necessario, entro specifiche soglie temporali: 

 

• rimuovere la violazione versando il tributo e/o presentando la dichiarazione integrativa; 

• versare la sanzione ridotta 

• versare gli interessi moratori calcolati a giorni, tenendo conto del tasso legale specifico di 

ciascun anno (dal 1.1.2016 il tasso legale è lo 0,2%). 

 

Non è possibile procedere con il ravvedimento nei seguenti casi: 

 

• ricezione di un avviso bonario; 

• notifica di un avviso di accertamento/di liquidazione o di irrogazione sanzioni.  

Di seguito si illustrano le principali fattispecie di omissioni ravvedibili: 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il versamento va effettuato tramite modello F24, utilizzando anche eventuali crediti disponibili.  


